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Nel corso della seduta di ieri sera 

ELETTO DAL CONSIGLIO COMUNALE 
IL NUOVO PRESIDENTE DELL'ASNU 

La giunta ha proposto il compagno Luciano Quercioli che sostituirà il compagno Percigli alla 
guida della municipalizzata — Dichiarazione del sindaco Gabbuggiani sulP ordine pubblico 

Un'originale iniziativa del circolo 16 

Comunicato del PCI 

NU: occorre qualificare 
e sviluppare i servizi 

11 compagno Annuito Herei 
gli Ila rassegnalo le clini s 
sioni da presuli-ntc dell"AS\'L', 
formalizzandole pro--,o l'ani 
minisi razione comunelle. 

A proposito delle dimissioni 
del compagno bercigli la le-
dora/ione fiorentina del PCI 
da emesso un comunicato nel 
quale innan/itutto lo ringra­
zia per il contributo che egli. 
nella .sua (|iialità di pre-i-
dente dell'ASNC. lia dato e 
per l'impegno sulla linea di 
rinnovamento stabilita dalla 
ammini-itra/'one comunale e 
dalla maggioranza. I.<i federa 
/ione fiorentina nconierma al 
tre il come questo impegna di 
rinnovamento dell azienda »-a 
da perseguire cui immutato 
rigore. 

I.'ASN'K nel compiccio e 
un'azienda che forni-.ee ai cit­
tadini un insieme di .sen I/.I 
che. nonostante le note re 
stri/ioni alla finanza locale, 
permettono di considerare Fi 
ronze tra le città più pulite 
del paese. 11 problema di fon 
do — prosegue il comunicato 

quindi, oltre ad essere 
quello di produrre servi/i an 
cora più efficienti, è di ge­
stirli in mo'lo tale <|a qua-
lifu-arne l'organizzazione per 
rendere compatibili i cos'i 
che. di fatto, gravano sulla 
collettività. 

Ciò rientra nel quadro di 
una riqualifica/ione più coni 
plessi va della spesa pubblica 

per la quale Mino impegnati 
non sola il PCI e la sinistra 
ma tutte le forze costttuzio 
nali. seppure con diverse no 
sizioni. 

L'ASMI' M è incamminata 
>u questa strada. Tali scelte 
possono trovare resistenza in 
chi ha credulo che lo svi­
luppi della società potesse 
poggiare esclusivamente .sui 
consumi individuali anziché 
su quelli sociali collettivi. Per 
tanto è necessario proseguire 
nella ricerca di nuovi me 
todi di organizzazione del la 
\oro. di ristrutturazione, di 
acquisizione e attivazione di 
nuov 1 servizi e nel mutamen­
to di strutture ormai vetuste 
e non funzionali. 

Per realizzare tali finalità 
- conclude il comunicato — 

si rende indispensabile un 
rapporto costruttivo e.in Io 
forze politiche presenti nella 
commissione amministrai lice 
ed «un continuo confronto, con 
le organizzazioni sindacali ed 
i lavoratori, teso a solleci­
tare una loro partecipazione 
alla problematica aziendale 
da affrontare. 

Una tale azione non ixitrà 
non trovare adesioni e con 
sensi nella popolazione che 
guarda con attenzione ed in­
teresse al rinnovamento di 
strutture e servizi fondameli 
tali per una crescita civile 
della città. 

Il consiglio comunale ha af­
frontato ieri sera il proble­
ma della nuova presidenza 
dell'ASNU, dopo le dimissioni 
del compagno Augusto Berci 
gì.. L'assessore Ottati ha in­
trodotto il dibattito traccian­
do un quadro di quanto è sta­
to realizzato del programma 
presentato al consiglio co 
munale in occasione dell'in­
sedia mento della nuova com­
missione amministratnec, av­
venuto circa un anno fa. 

Nella sua lettera di dimis 
sioni il presidente Bercigli 
- ha detto Ottati - oltre 
ad avanzare osservazioni gè 
nerali che riguardano gli in­
dirizzi di politica economica 
ed in particolare di econo 
mia aziendale, riconosce che 
l'ASNU è un'azienda sanabi 
le, che si può rendere « sem­
pre più valida sul piano dei 
servizi e più compatibile sul 
piano economico ». 

L' ASNU ha proseguito 
Ottati — attraversa un mo­
mento particolarmente grave: 
da anni si parla di una ri­
forma dell'arcaica legislazio­
ne che la regola e che, come 
è no*o, risale al 1903. In essa 
è venuta inoltre ad inserirsi 
come un detonatore, la già 
vissmia crisi finanziaria che 
attanaglia l'ente locale. Da 
qui un'esaltazione anacroni­
stica di tutte le contraddi­
zioni interne alle aziende mu­
nicipalizzate. Ma nel program­
ma con cui fu insediata la 
attuale commissione ammini­
stra) rice che cosa è stato rea­
lizzato? 

Ottati ha sottolineato 11 
fatto di come sia venuto ma­
turando il concetto di una 
azienda comprensoriale con 
l'assunzione per convenzione 
di taluni servizi di igiene 
pubblica di alcuni comuni li­
mitrofi. La gestione dell'a­
zienda è stata inoltre carat­
terizzata da positivi accordi 
con le organizzazioni sinda­
cali. dal potenziamento di al­
cune sue strut ture e dall'in­
tensificazione dei servizi, è 

Le indicazioni del 12° congresso 

Una indagine a tappeto 
nella realtà economica 

Come sviluppare il confronto - Dalle grandi vertenze il rilancio della lotta i i 
fabbrica e nel territorio - Un'impegno per la conoscenza dell'assetto produttivo 

Le linee generali sulle quali 
fi muoverà la Camera del 
lavoro sono state indicate dal 
12. Congresso conclusosi do 
menica .il Palazzo dei Con 
grossi con l'intervento del 
segretario nazionale della 
CGIL Silvano Ver/.elli. 

Sul terreno delle .scadenze 
immilliate i congressisti han­
no po.-to l'accento di un coor­
dinamento più omogeneo e 
rigoroso delle politiche riven­
dicative e di una maggiore 
selettività e priorità negli ob­
biettivi di lotta, presupponendo 
un livello più qualificato di 
articola/ione terr.tonale. In 
questi Urini ni M è espresso il 
documento finale del Con­
gresso che. sulla base della 
piattaforma region-.ile CGIIN­
CISI, l 'IL. ha deciso una veri­
fica sena delle piattaforme 
.sociali elaborate nei vari com­
prensori della provincia, ag­
giornandole sulla base di una 
«nalisi più accurata dell'as­
setto produttivo delle vaco 
zone. Quello che la Camera del 
lavoro si propone è * il supe­
ramento del grave ritardo ac­
cumulatosi in questi anni dal 
punto di vista della conoscenza 
dello specifiche realtà econo-
m.che locali e soprattutto dal 
punto di vista di una propo­
sta organica di sviluppo dell" 
apparato industriale e agri­
colo esistente >. 

Tutto questo per meglio com­
prendere 1 riflessi della crisi 
a livello localo o dare nuovo 
slancio ai consigli dei delegati 
e soprattutto ai consigli inter­
categoriali di zona, che sten­
tano a trovare un proprio 
preciso spazio politico, orga­
nizzativo e rivendicatilo 

Ne'.ie specifiche realtà "a 
Camera del lavoro ha indi 
cato alvini pumi fermi rolla 
s.ia a/.one: le p.-atiuformo dei i 

T I 

grand: crup;?:; i"ana":>i del 
deconteamonto e del lavoro a ! 
domicilio: la battaglia per il 1 
superamento della moz.zadr.a j 
e il rilancio del patrimonio i 
agricolo: le soluzioni dei prò 
bl«n, dell'edilizia cwine>>e 
con il p:-ano intercomunale fio­
rentino e la struttura dei com 
prenson. 

Le strutture* unitarie in tutti 
i luoghi di lavoro, il funziona­
mento o l'estensione dei con­
sigli intercategoriali di zona 
è imminente 1' as=cmb!» T 
dei consigli di zona della città 
e della provincia», l'attività 
unitaria dei patronali, un 
ruolo attivo della fedtTazIo 
ne unitaria che M configuri 
sempre più come direzione pò 
litica permanente od omo 
genea di tutto il movimento: 
questi i podi .sui quali la 
Camera del lavoro <mpugnerà 
tattc le sue strutture. 

GLI ORGANISMI DIRIGENTI DELLA CDL 
Il XII Cc.ngre.sso dellla Camera del Lavoro ha eletto il 

nuovo comitato direttivo che a sua volta ha eletto all'unani­
mità !a ruova segreteria. Ne fanno parte Novello Pallanti 
(Segretario Generale), Alvaro Agrumi, Fernando Cubattoli. 
Gianfranco Galanti. Carlo Alberto Giani. Giuliano Giuliani. 

Il Comitato Direttivo risulta così composto: Alvaro 
Airi unii. Paolo Ancillotti. Albano Aramini. Patrizia Azzurri. 
Gilberto Baici. Liana Ballotti. Carlo Basilio. Marcella Bausi, 
Bianca Bcoe'ii. Guido Beni iSegr.). Marcello Bettanni . Gio­
vanni Bozzati. Martello Biagiotti. Luigi Biechi. Gino Bolo­
gnesi. Graziano Bonacchi. Luigi Boddi. Mauro Bombardi. 
Alberto Burgos. Leandro Caciolli. Renzo Cammelli. Gianfran­
co Cappelli. Tiziana CerbiCtu. Ivan Cinti. Luigi Chiti. Ro­
berto Corsi. Fernando Cubattoli. Romano Del Soldato. Ales­
sandro D'Alessandro. Mima Duni. Amos Fabbri. Renato 
Fa'ciani. Luigi Fatassi. Amedeo Fngorzi. Franco Fantini, 
Pietro Ferrari. Paolo Fiaschi. Enrico Fiorese. Giovanni For­
coni. Gianfranco Galaliti. Gabriella Gherardi. Angiolo Chia­
rini. Carlo Alberto Giani. Luigi Gia.sullo. Giuliano Giuliani, 
Marcello Con Savelhm. Mariella Grimaldi. Umberto Guc-
ccreili. Mario Lucchesi. Danilo Lastri. Ivo Magri. Marco 
Marcacci. Mauro Mandò. Gianpaolo Mat:. Livio Matiz. Fa­
brizio Mazzoni. Renato Merluzzi. Elena Mondani. Giovanna 
Nardi. Luigi Nencini. Raffaello Nesi. Guido Olmastroni. San­
dra Orscni. Novello Pallanti. Mario Pallanti, Marcello Pan-
crazi. Luca Pantani. Giuliano Pan ten . Luciano Paoli, Andrea 
Parrini. Athos Passalacqua, Enio Peppicelli. Carlo Peri. Ser­
gio Pestelli. Siro Poggiali. Paola Pozgiolini. Roberto Pratesi. 
Rolando Pucci. Marco Raxoni . Gianfranco Rastelli. Fiorenza 
Renai. Fabio Righetti. Rolando Rosam. Giuliano Sarti . Am­
leto Settesoidi. Brunetto Sottili. Rossano Svicher. Franco 
Tal mi. Salvatore Tassinari. Daniele Terenzi. Pierluigi Ter­
zini . P.cro Tognarolli. Franco Torre. Andrea Tonin i . Mano 
Turchi. Erma Turs.ni. Valerio Var.netti. Gino Vanncni. Anna 
Van«ucci. Pietro Vannucci. Giuliano Vezzosi. Morena V:-
ciani. Sergio Viciani. Gino Zani. 

Reazione de alla verifica 
La verifica sull'attività di 

Palazzo Vecchio, che ha rin­
novato l'impegno e la solida­
rietà delle forze di masgio-
ranza (PCI. PSI. PDUP» a bO-
ste-^no dell'azione della giun­
ta. ha suscitato una prima. 
irritata reazione da parte de. 

Il capogruppo consiliare 
Gianni Conti, ha diffuso ni 
ta t t . una dichiarazione nella 
quale afferma che: <. fare i 
Pierini non e lecito nemme­
no ai socialisti, --he pure pre­
sumono di essere i più dota­
ti nei risolvere ì problemi 
della città e non solo di Fi­
renze. E' noto infatti che. 
pur condividendo quasi tut­
ti i motiv: di delusione che 
hanno spinto i socialisti a 
richiedere una verifica poli 
t.oo prcerammatica. non ci 
sentramo — —dice il testo — 
di approvare il metodo usa­
to. ne il montaggio COOOCT.Ifi­
co por arrivare a concludere 
questa scenetta familiare nel 
l'ambito della sinistra mar 
xista. con la riscoperta del 
l'uovo di Colombo ». « Poirhi? 
anche noi — dice ancora Con­
ti — siamo convinti che que­
sta magg.oranza abbia b.so 
gr.o Ai una collegialità deci­
sionale. ci siamo stupiti as­
sai nel vedere i socialisti, uni 
lateralmente, organizzare una 
oonferiMiz-a stampa per illu­
strare i risultati della veri fi 
e.» 5-rnza il resto del col 
lecio " 

Nella sua dichiarazione 
Conti, Irauitendendo il sen 

so della proposta rivolta dal 
le forze di maggioranza agli 
altri partiti raici. e no, per 
ponare avanti il confronto 
sulle cose da fare, ravvisa 
un tentativo di privilegiare 
alcune forze rispetto ad al­
tre. dopo di che si ai..'er­
ma su elementi di conlr id 
ditorieta tra la posizione del 
vice sindaco e quella del suo 
partito. Siamo lieti culi eli­
ce — dei giudizi non paesa­
ni ne mun.cipa.isiici del vi­
ce sindaco socialista m ordì 
:ie a! confronto, anche se la 
logica ferrea e stretta del 
suo partito tende a soffoca 
re questa elementare e cor­
retta verità ->. 

Circa la conferenza dei ca­
pigruppo. Conti rinnova il 
suo parere critico. Queste os 
seriazioni polemiche del con 
sigliere Conti sul metodo del­
la presentazione dei risulta­
ti non possono che velare la 
importanza che la verifica ha 
assunto rispetto ai gravi pro­
blemi che l'amministrazione 
ed il consiglio si trovano ad 
affrontare: l'impegno rinno­
vato. le priorità indicate, la 
ampia discussione che si è 
svolta collegialmente fra i par­
titi della maggioranza sono la 
garanzia della serietà di un 
metodo che le forze che so­
stengono la giunta intendo­
no portare avanti nel rap 
porlo e nel confronto con la 
città e con le altre forze po­
litiche e sociali. 

stata estesa la ripulitura dei 
fossi e dei torrenti, la distri­
buzione a domicilio dei sac­
chi a perdere, la predisposi­
zione di un esproprio di ter­
reno a San Donnino per lo 
scarico pubblico di materiali 
inerti, la possibilità di rea­
lizzare un impianto di rici­
claggio, la revisione della tas­
sa di rimozione dei rifiuti 
che dovrebbe comportare un 
maggior introito di quasi 4 
miliardi. 

Ottati ha poi riconfermato 
il programma con cui la giun­
ta si è presentata due anni 
fa ed ha riaffermato la ne­
cessità e la volontà di dare, 
in accordo con la commissio 
ne amministratrice. una pre­
senza sempre più attiva per 
la realizzazione degli obiet 
tivi che l'azienda si prefig­
gerà nell'interesse della città 
ed ha concluso ringraziando. 
anche a nome della giunta, 
il compagno Augusto Bercigli 
per il contributo che egli ha 
dato come presidente 

Ottati. a nome della giun-
ta, ha proposto poi come nuo­
vo presidente dell'azienda il 
compagno Luciano Quercioli. 
In precedenza il consiglio a-
veva esaminato una serie di 
importanti delibere, adottan­
do alcune decisioni di rile­
vante importanza. 

I provvedimenti di spicco ri­
guardano il completamento 
dell'impianto coperto poliva­
lente del Campo di Marte 
per un importo di due miliar­
di e mezzo di lire, e i lavo 
ri di restauro di villa Fab 
bricotti, per complessivi 480 
milioni. L'apertura della se­
duta e stata dedicata alla 
lettura ed approvazione di un 
documento della giunta sui 
problemi dell'ordine pubblico, 
in relazione ai gravi fatti ve 
rificatisi nel paese degli ulti­
mi giorni. 

II sindaco Gabbuggiani ha 
espresso ai familiari delle vit­
time della violenza, il vice 
brigadiere Antonino d i s t r a e 
la giovane Giorgiana Masi, la 
solidarietà dell'amministrazio 
ne comunale e ha anche sot­
tolineato la soddisfazione per 
la liberazione di Guido De 
Martino. Di fronte alla gra­
vità del momento, ha detto il 
sindaco, pare necessaria la ri­
cerca di una soluzione politica 
che veda impegnati tutti ì 
partiti democratici a difesa 
delle istituzioni. E' stato an 
che convocato il comitato di 
coordinamento per l'ordine de­
mocratico. costituitosi recen­
temente. 

Dopo un breve dibattito, che 
ha preso le mosse dalla ri­
sposta dell'assessore alla sa­
nità Papini ad una interroga­
zione democristiana sul pro­
blema della costituzione dei 
consorzi socio sanitari, è sta 
ta nominata una apposita 
commissione consiliare che 
avrà il compito dì definire i 
lineamenti di piano, proporre 
una zonizzazione e. ina bozza 
di statuto. Faranno parte del­
la commissione l'assessore 
Papini. come presidente egli 
assessori e consiglieri Abboni 
(PSI) Bucciarelli iPCD. Caia­
ni (PCI) Lironi (PCI) Moret-
tim (PCI). Morales (PSI). 
Chiaroni (DCi Masotti (DC) 
Zurli (DC). Tasselli (Demo­
crazia Proletaria). Landò Con­
ti (PRI). Foti (PSDI). Puc­
ci (PLI) e De Sanctis (PSI). 

L'interrogazione democri­
stiana illustrata dal consiglie­
re Chiaroni. verteva sul prò 
blema del ritardo nella costi­
tuzione dei consorzi, e sul­
la prooosta della divisione ter­
ritoriale in sette zone ognu­
na delle quali comprendente 
due quartieri (18: 2-3: 4»>: 
6-7: 9 10: 11 13; 12-14). Dopo 
l'intervento della compagna 
Ca:ani. che ha sottolineato la 
importanza della costituzione 
dei nuovi organismi come pre­
figurazione delle unità sanita­
rie locali che dovranno sca 
turire dalla riforma, e quello 
del consigliere socialista Ab 
boni, che ha richiamato la 
necessità di fare, e di far 
presto, l'assessore Papini ha 
affermato che i consorzi ven 
sono a colmare un vuoto a 
livello di lezzi nazional.. co 
stituendosi in strut ture sta­
bili per l'integrazione di ser 
vizi erogati dai vari enti. 

Se ritardi ci so lo stati, non 
siamo rimasti inerti, ha detto 
Papini; basti pensare ad una 
serie di provvedimenti che 
hanno preparato quest'ultima 
realizzazione, tra ì quali la 
convenzione oer la med.cina 
del lavoro, ed altri nel campo 
dell'assistenza e dell'igiene 
mentale. La tematica consor­
tile ha concluso l'assessore e 
stata dunque suffragata con 
atti precisi, e cosi non s: ri­
schia il pericolo che lo sta­
tuto dei consorzi resti un gu 
sc:o vuoto di ccntenuti. 

Per quanto riguarda la zo 
nizzazicne Papini ha proposto 
la costituzione doj sei con 
sorzi, rimettendo p?rò qual­
siasi decisione al parere del 
la commissione consiliare. E* 
venuta quindi la volta della 
approvazione e dello delibo 
re; molte riguardavano rpe^ 
re pubbliche, scuole, illumina­
zione e acquedotto. 

Ma le più importanti, come 
abbiamo già accennato, ri 
accennato. r iguardino II 
eomriìetamento dell'imoianto 
polivalente del Campo di Mar­
te. l'affitto e restauro di vii 
la Fabbriconi, da utilizzar­
si a fini sociali, e anche i la­
vori di ripristino della fon­
t a n i del Nettuno in piazza 
della Signoria, per una spe 
sa tfi oltre 200 milioni. 

Per quanto riguarda il Pa­
lazzotto la spesa prevista ne 
tessaria per cpere murarie, 
comoletamenti e finiture, ope­
re di chiusure e infici , im­
pianto elettrico, condiziona­
mento e attrezzature ammon­
ta come abbiamo detto a due 
miliardi e mezzo, dn reoerire 
attraverso un mutuo oer il 
qua'e sono gin In corso le 
trattative 

Oggi 
direttivo 
regionale 

con Cervetti 
Oggi alle 9 ,30 presso la sede 

del gruppo COITUI I sta a .a Reg o i e 
(via Cavour 2) si terra la r iunione 

del comitato d ; ret t .vo reg.onale del 
PCI. La r iunione — ali» quale 
sarà presente ii compagno Gianni 
Cervett. della segreteria del part i ­
to — affronterà le guest.on. legate 
a' problemi di or ientamento e di 

| iniziat iva del par t . to dopo i l Com.-
tato Centrale. 

f i partito-) 
In previsione delle r iun ion i del­

l 'a t t ivo del par t i lo che si terranno 
in ogni comitato comunale e di zo 
na della federazione f iorent ina en­
t ro i l 27 maggio per discutere il 
piano di lavoro della campagna a 
favore della stampa. 

Le sezioni potranno provvedere 
a r i t i rare le cartel le per la sotto­
scrizione. che sono già in d is t r i ­
buzione presso l 'uf f ic io amministra­
zione della federazione (via A l i -
manni 4 1 ) . 

L'occhio del computer 
su tre scuole elementari 
La partecipazione delie famiglie - L'80 % dei genitori risponde ad un questionario del comitato su 

assemblee, droga, educazione sessuale - Solo un calcolatore elettronico può vagliare tante risposte 

Un comitato di genitori che 
non sta alla finestra a guar­
dare o rintanato a piangere 
sulla sua limitatezza di pò 
tori; un quartiere con ì suoi 
mille problemi e con tre scilo 
le che li riflettono: un cai 
colature elettronico, sono gli 
ingredienti di un'iniziativa ori 
ginale che avvicina il mondo 
della scuola alla vita con 
creta di tutti ì giorni, alla 
città 

Trenta genitori (il comitato 
delle scuole elementari del 
circolo 16: Yamba, Colombo. 
Olmatello) si sono posti il 
problema di come rappreseli 
tare fino iti fondo la volontà 
di tutti i genitori e come sti­
molare la loro partecipazione 
e ai problemi e alle tematiche 
sociali e scolastiche *. Si sono 
riuniti e poi riuniti ancora. 
hanno discusso a lungo, si 
sono, come si u.sa dire, con­
frontati: le proposte- erano di 
verse, c'era da scegliere. 

Alla Ime si sono messi d'ac­
cordo: hanno preso un culo 
stile, hanno stampato miglia:.i 
di copie di una lettera e la 
hanno inviata alle più di duo 
mila lamiglie degli scolari 
delle tre scuole. Con la spil 
hit rito hanno unito un que­
stionario: una decina di ar 
gomenti che vanno dalle as 

.semblee e riunioni di classe 
ai problemi della droga e 
dell'educazione sessuale Kor 
se nessuno dei trenta del co 
untato elei genitori se lo a 
spettavti, ma dopo qualche 
tuonici sono cominciate ad ar 
rivale a centinaia le rispo 
sto. tu poco tempo hanno toc­
calo il letto dcll'BO per cento-

un successo insperato che ha 
galvanizzato illi organizzatoli 

I questionari compilati .sono 
stati pm m-eriti in un calco 
latoie elettronico 1 risultati 
rispecchiano la \ ita ed ì prò 
blenu oltre che di ire scuole 
elementari di un intero quar 
tiere di [lenfena, Novoli. Ai 
genitori era stato chiesto se 
ritenevano utile partecipare 
alle assemblee e alle riunioni 
di classe: il 90 per cento ha 
detto di si 

•L'alta percentuale di assen 
ti — dicono alcuni genitori 
del comitato del circolo Iti -
giustifica lo sforzo di quanti 
lavorano nella scuola e mani > 
festa la volontà di un mag I 
giore impegno alla partecipa I 
zione ». | 

Alta iHMcentuale di risposte i 
affermative anclu* al quesito: 
siete favorevoli o contrari ad ! 
attività evtra ed mtorsi.ola.st; ' 
che. visite guidate e gite ilei 
ragazzi? ; 

11 questionano continuava. 
pm. con una serie di temi 
« |XM- sondare le opinioni — 
dicono quelli ilei comitato — 
sulla disponibilità eh affion 
tare a livello educativo temi 
non prettamente scolastici. 
ma con risvolti iMilitico socia 
h'*?: Si sono invitati i genitori 
ad esprimere la loro opinione 
dando a questi temi un va 
loro numerico ria 0 a 10. Kd 
i genitori hanno portato al 
pruno posto l'educazui'io gin 
meo sportiva mettendo quindi 
in evidenza la carenza di 
istruttori di gmnast'ca nelle 
tre scuole e l'impetitan/a di 
questa disciplina Al secondo 
po.sto è l'educazione igienico 
sanitai la: al terzo il problema 
della prevenzione della droga 
che dimostra la sensibilità di 
molti genitoii nei confronti 
di questo argomento espio 
sivo. 

Al quarto posto i genitori 
del circolo hanno messo 
l'educazione civica facendola 
seguire da quella musicale e 
dui problemi eh*' riguardano 
il collegamento con le sciio'e 
medie. Contrastanti sono slate 
le reazioni alle domando sul 
l'educazione sessuale e su!!"in 
st-giiainento storico delle re 
ligioni. 

All'ultimo posto sono st.aU 

relegate le attività espressive 
ed il tempo pieno. Soprattutto 
quest'ultimo risultato ha dato 
da pensare ai M del comitato 
ilei genitori * Il tempo pieno 
- - dicono — anche per le 
imclie esperienze che esistono 
è visto (.ome una specie di 
doposi noia, una ripetizione 
dello ore del'a manina, in 
somma un momento privo di 
contenuti * seri v e non una 
po.ssib.htà pei v. t.rar fuori » 
dal ragazzo tutte quelle po­
tenzialità creative che eh so 
lito vengono trascurati nel 
l'insegnamento tradizionale -. 

Ora il comitato elei geni 
tori del circolo Ifi vuole riem­
pire di contenuti il lavino fin 
qui svolto e soprattutto vuol 
tradurre in iniziativa quelle 
indicazioni i he vengono dai 
dati sfornati dal cervelloni-
elettronico Intanto thmostia 
la su.i buona volontà 

Per appoggiale :! lavoro dei 
rappresentanti ih classe il co 
innato dei mintoli ed il eonsi 
glio di d u o l o v cercheranno 
persone iom|x-tfiiti e stili 
nleii!: validi elle appiofolldl 
scino : lenii, ci,nulo maggi-ari 
conoscenze su^h argomenti in 
e.saini mettendo 1 a disposi 
zinne lenii le loro organizza 
/ioni) di (pianti intendano prò 
seguire l'iniziativa s 

Dopo 70 ore di sciopero e mesi di estenuanti trattative 

Accordo sulla salute in fabbrica 
raggiunto alla SIMS di Regello 

Una bozza sarà firmata dalle parti nei prossimi giorni - E' stata elaborata dal CdF e dalle organizzazioni sindacali - Discussa con la direzione 
e approvata dagli operai in assemblea • L'azienda determinerà un programma d'intervento • Impegni in merito all'organizzazione del lavoro 

Rifredi risponde all'attentato 
La zxna di Rifredi :nten 

de rispondere con l'unità e 
la v.g.ìanza a! vile attenta 
to dell'altra no:;e contro la 
casa del popolo «I! progros 
so -. 

Il quar:.ero e.a .staio pro­
so di ni.ra 2ia da diverso 
tempo da bando fasci.s'.e che 
imbrattavano mar: con 

• scritto nostalgiche - l'altra 
' notte alcun, aderont. ad Or-
1 d.ne Nuovo hanno buttato 
I una lattina d. benzina al 
i l'ingrosso delia Ca.->a del Po­

polo e poi lo hanno dato 
! fuoco b.uc.ando la porta. 
• Fortunatamor.e lo f .«min.* 
| .-c.no stato -ponte p/.ma t no 
. provocassero dar.n. awz 
! glor:. 

Lo sez:cn. del PCI d. R. 
fred.. Rocco Ca:av:olo. del 

I PSI d; R.fred. e Nello Tor 
! quand.. la FGCI. la FGSI. 

ISMS d. Rifrcd. e la Ca-,i 
' do. Popolo .< L pro^ro.sso » 
i .-.inno redatto un dorameli 1 to .n cu. .-i eh.amano tut t . 
i . c.ttad.n. a:.a vigilanza e 
. ad :-ola re : provoca tor:. 

Arrestato 
uno studente 
della facoltà 

di lettere 
Uno studente d: lettore, il 

ventiduenne Andrea La:, e 
stato arrestato dalla poliz.a 
su ordine di cattura emesso 
dalla magistratura pe r coti-
corso in fabbricaz.cne d: or­
digni esp'.ov.v.. 

Secondo la pol.z.:a lo =;a 
dento, elio pare gravitare .ri­
torno a 2".: ambienti f.oron 
:.m dell'autonomia opera .a. 
avrebbe proparato m.-iomf ad 
altri g.ovan.. 81 bottiglie mo 
lotov. GII ordisn; iche for-=e 
nellintenz.cne d: chi 1. ha 
confezionati avrebbero dova 
to serv-re nella manifestazio­
ne studentesca d. sabato che 
s: e svolta invece senza in­
cidenti. sono stati ntrovat: 
dalla PS alla facoltà di let­
tere venerdì ^ero. 

L'arresto de! La: è avve­
nuto due giorni dopo: e sta­
to eseguito nel Domenggio 
di domenica. Lo studente è 
stato trovate .n casa sua. in 
via Jacopo Nard.. Il « collet­
tivo di lettere e f.losofia 
N.N. a di cu: .1 Lai fa parte 
in un suo volantino sostiene 
che « Andrea in questi ultim. 
mesi e stato fatto segno da 
parte della polizia d: una 
vera e propria persecuzione 
avendo sub.to due perquisi­
zioni in un mese ». 

Si aprirà 
domani 

Il Toscanello 
d'oro 

Il ministro por l'agricoltu­
ra Marconi .naugarorà do 
mani l'ottava mostra mena 
to dei vino Chianti « To-oa 
nello d'oro ». alle ore 17 a 
Ponta>s-.cve 

I-a man.festaz.or.e v .n.c ila 
è la prima de.i'.-.i.i.o e v, 
partecipano e uiquar.ta fallo 
rie od aziende delle zone del 
U Rufina. Coli: F i i nm.n e 
Montalbano. territori già del-
mitati f,n da! 1932. I.a mo 
stra di Pontass.ove sarà apor 
ta al pubblico dalle oro 18 
di mercoledì. mentre sji: 
.stand» clnudorano alio ore 
24 di domenica 22 mag2 o 

Il programma della ra.~se 
gna prevede, fra l'altro, un 
convegno nazionali- sulla loto 
grafia applicata all'agncoltu 
ra. (giovedì IH mangio a 
Pontassieve). organizzato dal 
Consorzio del Chianti Putto 
e dall'Università di Firenze. 
la prima mostra naz.onalc 
della stampa enogastrono 
mica. 

Completano l'edizione '77 
del « Toscanello * man.festa/.o 
ni culturali folcloristiche e 
sportive. 

' Tentano 
un furto 

I col sistema 
| del buco 
I Una banda d: ladr. e pene 
• irata, ieri .-tra. :n un neao 
i z:o di :ormaj»i ma :>on ora 
i qui.sto ì. loro obiett.vo. har. 
' no .nfa"ii tentato di ta.v un 
1 buco no..a parete per entrare 
[ nel nesroz.o a i t i r jo d: 'Ottica 
': R i d i o R a d i r » Ad aer orìor.s: 
, del tentat.vo e .stato .1 prò 
i pr.etar.o de. ne:»o/. o d: for 
I n i u i . d. V 1 s A-'o.'imo fi 
, Fosco Parro.-.thi ~> .abitar. 
i to .- \ .i S ' V i H - ) i n ' , i !••! 
I Ver.-o lo 22 i Parronci -1 
i r-taia r t c . i r i i nj - i - r. - " -> 
ì z.o quando si e flccort > che 
| la .s.iraor.?.-' ( era ,-tat t :or 
' z,ita Immed:aiamento h.* p^n 
; t-.no a un furto I !adr.. nel 
] frattempo, .-,1 sono arcori: de. 
! l'uomo ohe ,-tava arrivando 
1 0 se :a sono dat « a uambe 
1 Quando il cr,mm?rc:anto o on 
I irato. .: negr,z.:o er \ comp.eta 
j mer.te vuoto In terra, da un 

lato i « ferri del me~-uere -\ 
J dejl; ignoti ladri due pie' di 

porco, uno scalpello e un tra 
pano a mino 

Su::a parate . ornar, sczn. 
di un tentativo, non rius.-i 
'o, d: bucare li parate. Po 
tova e.s.-ero un „'ro.s,so iurto. 
ma e .'ai.ito II Par ro i rh . ha 

immediatamente avvertito la 
pò lì zia. 

Dopo pm di 70 010 d. st-:o 
poto ed una .inisja se. e d. 
estenuali!: tratta! ve con una 
cont lopai te f.no ad o-lsi. !>.: 
ma su una posiziono di chiù 
sura. 1 lavoratori delia SIMS 
-- l'industria eh.mica ubica­
ta nel territorio del comune 
di Resistono — l'hanno .spun 
tata. Una bozza ri; accordo. 
elaborata dal consisilio di 
fabbrica 0 dalle omanizza-
z.ioni .sindacai: di catesiorui. 
discussa con la dire/.une 
aziendale od approvata dado 
maestranze i\iin.te 111 asscni 
bica, saia f.rinata dalle par­
ti in causa nei pros.-.ini 
giorn. 

E' un documento d; poche 
pagine che. anche .se non 
inette Lue al «problema 
SIMS'i rappresenta tuttavia 
un primo importante risulta 
to. il frutto deila combuttiv. 
tà dei 170 lavoratori della 
fabbrica o della pressione 
esercitata dai part.:i polit. 
ci, dasili enti locali e dall'op. 
mone pubbì.ca che ncsil: a. 
timi me.si s: sono -.eh.orati 
accanto asili oi>ora: dell'.ndu 
.str.a chinina valdarne.so. 

I punti quulif.cant. dell'ac­
cordo sono duo. amb.c-nte d: 
lavoro ed orsianizzaz.one de. 
la produzione In mento al 
primo problema no! testo «p 
provato ieri dall'assemblea 
dei lavoratori M legae che «la 
SIMS conviene d: determ.na 
re un organ.oo programma ti: 
intervento .sulla base dello 
proposte avanzate dal con.s. 
•ilio di fabbrica •• (on tempi e 
modalità tali da garantire 
tempi brevi nella realizzia/.o 
ne d» tut to c o che risulta 
necessario per la salute o la 
sicurezza do. lavoratori all'in 
terno della fabbrica 

Su. probiem. deil'amh.ente 
di lavoro l'attezg.jimen'o d"' 
la direzione aziendale aveva 
o-cillato f:n'ora fra : poi; ri'1. 
rifiuto 0 della .ndeterm.na 
tez_za. Eppure le cond.z.on. 
d. lavoro alla SIMS sono an 
cora ogg. tal: da r.chiamare 
alla rnen'e quelle dei pr:m. 
:n?.ediamonti industriali d*-
l'epoca contemporanea No 
fa fede un ageh.accian'e rap 
porto sulla saluto dei lavo­
ratori diffuso alcun: mesi or 
.sono a cura do! serviz.o di 
medicina preventiva de! co 
mune d. Rogtreilo, rial quale 
emerge un quadro nnprcss.o 
nante delle rondiz.on; di la 
voro o dei loro riflo-si sulla 
salute de?l: operai 

L'accordo approva*o rol l i 
as=emb.oa d. .eri. anche -e 
non r.solvo 'ut*. - prob orni. 
offre la pos-:b...'a d. mover 
f.no alio s.yjaz.on. d. m a ; 
2.or por:oolos.*a. -ulla m - e 
delle 7R r.ch.e-te d. .nter 
vento -'i.l'umb.'-n'? d: lavoro 
avanzate dal rr,n-.jl:o d. fab 
br.ca .1 2ó febbra.o 1077 D. 
.T'andò r.'.evo o a neh** 'a 
par* e dell'accordo rea*.va 
aH'orzan.zzaz.one della pro­
duzione 

L'az.enda s. .mpegna » re 
cepire lo sp.r;*o del contrat 
to naz.onale d. lavoro .n for 
me che con;ontono d. va 
'.or.7v.»ro e sv.lupp.ire la prò 
fes-.onal.ta oollett.va do. la 
vorator. Anche .1 recente ac­
cordo tra Conf.ndustria e 
sindaca*., viene recep.t.o .n 
modo «e-.tens.vo» 0 rorza-
nizzaz.one del lavoro ees-t 
di e.ssoro un t?r.?no d. .1-
soluta d.scroz.onal.ta rìe.'-i 
az.enda por divenire uno spi 
z.o concreto di intervento 
dei lavoraior.. 

Con questo accordo .si eh.11 
do alla SIMS una taso de. 
.a lotta che ha portato a. 
la conqu.sta di .mportanti 
.< d.rh.araz.on. d: pr.no.p.o . 

' ha latin lei ede.e a d.ioz.io 
no a/.elidale ria al'esiti.amen-
' . cu u-. c i 11 'Ospon.s.ibiu. 
ha v.stn nasi 01 e. .11'..uno asili 

I operai del'a SIMS un fionto 
| di sol.dar.1 la e di lolla elio 
I o andato v ..1 v.a aliai siali 
, dosi. 
| Con "accendo -- afleimann 

ni: opera- dei consigl.o ri: 
' tahhi.ca ori . .sindacalisti --
j si 0 a|K*r'a una brec.-ia nei 
| 1. iure (I- . a assistenza p 1 
i u 'ili.--, s. e ( tinqu'st.i'o uno 

sD.i/.i I 'IO va ne-1 ito fino 
ria: p.o.s ' in. simili: 

, Il i>.- .un uh oìt.vo è la 
: e.r. '.'a/.elle riti p-O-ii.unma 

| rii inteiv.nto su.."ami).ente ri; 
I.ÌVOIO ))oi i ra r iu io in latti 
concie!, lo al formazioni che 
.s. losisiono nell'accordo Per 
far 0:0. per battere tutte le 
oventu'il: manov:o dilatorie 
• > r.du'tive. e necessario un 
rinnovato impetrilo rie: lavo 
la'.or.. rio.lo forze- politiche e 
s-.nriae.il:. doni. ont. loeali e 

I della np.nioue pubblica va', 
1 dumoso, ri- quel vasto arco 
! ri. loize (ile 1 appi ctonia i.< 

pai valida u.canz.a per la 
sollecita applica/.une doll'ac 

1 cordo e P'-i una soluzioiv-
• ir.obale e ri'-f.n.'.v.» rio! >-pm 
1 blema SIMS 

Valerio Pelinì 

Documento 
dei mutilati 
e invalidi 
del lavoro 

I n. i* . r . o :r.a .ri. (1«"\ ;a 
v..:o a com .u-.or.e della m.t 
n.fe-taz.o:io - . O . I I L noi v* 
.ano eie. C.r.q;-1: ••:".• o n Pa 
.azzo Voce.-;.') hanno appr<> 
'.ato un n d -i no. quale dopo 
aver rii.i '- 'o lo -( .oj!'m**n o 
rie.lANMIL ** . aìi,i..caz.on^ 
{iella lon,"> 3^2 e preme--o 
cne .1 pa-sa-l'-T.o ri-l!"«.«*e 
pubblico ad una associazion** 
"..bora e d«-mocra*.ca. gost.'a 
ria :n..'l.d.. rappre-<nta un 
ii.-o-.so p'i -•>.-) in a veni: por 
fac.l::aro .. loro :n-er.monto 
no. moviir. 'n'o generale do. 
.avorator: e- : ilev.-.no come la 
ea'e^or a non -.a ancora nu 
-'".'a a'i oVtnoro a riforma 
ci*-' t.--*o i 1.0 riollINAIL. 

ma l . -^J ; j - n 

. - . b . l . 
1 *o..oeamen 

ti. ..v ron 
rì.*«\ .'a i.n?n*o del.'a--escio 
ri: A PC .; s i p - .nva.:d.. un 
ri.'.er- ) ,T.''(,c.i:i.-:r.i nella r -
•.a T i , - ' i i - d'-l.-s --onri.te ** 
ro-pii^o.'-o • me*"rio a--.un 
• i d i , ::.r.2or.*. nazona l . rie.-
"ANMIL 'iio -intono d. por-

"aro 7'.. .rr.al.ri. rir-1 lavor > 
a.lo rn.1n.fosta7.on. tontro !» 
a t tu i / .ono nella riformi 

Noi documento -. (ondan-
r.ano ; v n . q.nlunqu..st:ci o 
corporat.-.. contenuti nell'ed.-
7.0110 -ix^o.alo ri-^1 z.ornale a II 
mat.lato del lavo.o- e s: :n-
v.tano 1*: 1 o.iiam.sm: del 
l'ANMIL a fars. promotori di 
u n i arando mib.lita/ione del 
la catozor:a 

Precisazione 
A pro^os. to dol l ' i . - t ico io pubbl i 

c j t o i^.:.c r.o-,!.-f -Hon.n- sabato 14 
c o i a t . lo .o t Ateneo in t c n i i o n ; 
per 1 le t t i di Rorna » n c t i s i s m o 
che il secondo elemento di torr, 
mano e cr.-j'.o in q. ianto la mo 
.- or.e non e s t a i ; approvato dal 
l'ussemblea ocneralc ma da un 
gruppo di s ludent i cos t i tu i to t i 1.1 
.Mti.o cosi come ip rc i l i ca to ne' 
cor,<o del l 'ar t ico lo 
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